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ILMERCATO
Letecnologie avvantaggiano
le grandi società che
pur diaggiudicarsi le opere
potrebbero portare all’estero
l’attività progettuale

Fondi pensione
da rimodulare

SULTERRITORIO
Femminilizzazione piùalta
nel terziario,ma l’incidenza
delle donne tra i dirigenti
restageneralmente bassa
in tutti i settori economici

A CURA DI
Valeria Zanetti

A un anno dall’entrata in vi-
gore del decreto Bersani, che ha
imposto la liberalizzazione delle
tariffe professionali, i progettisti
veneti denunciano come l’aboli-
zione dei minimi abbia causato
maxiribassirecordinregionenel-
leoffertediprestazioniperlapro-
gettazione di opere pubbliche. Il
provvedimentohainfattifattosci-
volareletariffediarchitettieinge-
gneri(rispettivamentecirca12mi-
lae13milagliiscrittiaglialbivene-
ti) sotto i minimi fissati dal vec-
chiodecretoministeriale2001.Al-
larme condiviso anche dai colle-
ghi dell’Alto Adige che hanno
chiesto soglie minime per offerte
diprestazione.

«Secondo il nostro osservato-
rioe le indicazionidegli iscritti—
afferma Marco Favaretti, presi-
dente della Federazione degli or-
dini degli ingegneri del Veneto
(Foiv) — in regione si sono regi-
strati ribassi tra i più pesanti: fino
all’80%discontosulcostodelpro-
getto. Dall’approvazione del de-

creto Bersani abbiamo dialogato
conlaRegioneperlimitareilmas-
simoribassoneilavoripubblicidi
interesseregionale».

Ilprimo risultatoèstata ladeli-
beradigiunta309/2007,grazieal-
la quale è stato fissato come
"obiettivo del legislatore il perse-
guimento della qualità delle pre-
stazioni professionali, cardine di
ogni lavoro pubblico". In pratica
la Regione privilegia, qualora si
proceda alla gara, il criterio di se-
lezione dell’offerta economica-
mentepiùvantaggiosa,inalterna-
tiva al criterio del prezzo più bas-
so (inferiore a quello posto a base
d’asta), entrambi previsti dal Co-
dice sui contratti pubblici. Una
strategia che consente di salvare
in parte le tariffe dei progettisti,
masoprattuttodigarantirelaqua-
litàdellaprestazione.Gliingegne-
ri veneti attendono ora risultati
anche a livello nazionale, frutto
del dialogo con Governo e Parla-
mento. «Molto più difficile — ag-
giunge Favaretti — trovare inve-
ce soluzioni con le Province e gli
enti locali, che continuano ad ag-

giudicareconilcriteriodelmassi-
mo ribasso». A questo proposito,
l’Ordine degli ingegneri di Trevi-
so ha inviato una circolare a tutte
lePAdellaprovinciapersollecita-
rel’affidamentodeiserviziprofes-
sionaliachigarantiscequalitànel-
le prestazioni e l’uniformità di
comportamento da parte delle
stazioniappaltanti.

«Negliultimiannigliappaltiso-
no di gran lunga diminuiti: le am-
ministrazioni hanno meno risor-
se e forse anche una capacità più
limitata di programmazione nel
settoreoperepubbliche,chepure
sarebbe necessario avviare —
analizzaGiuseppePilla,presiden-
te della Federazione degli ordini
degliarchitettidel Veneto (Foav)
—.Alladiminuzionedeibandiso-
no seguiti i maxiribassi come cri-
terio di aggiudicazione delle pro-
gettazioni, che mediamente han-
no comportano sconti del 50-60
percento.Inaggiuntasiconsideri
l’aumento dei professionisti sul
mercato costretti, soprattutto se
giovani, a farsi concorrenza an-
chesulprezzoperemergere.Sem-

pre più esigui i margini di guada-
gno degli studi e maggiori i dubbi
sullaqualitàdelleprestazioni».

Per non abbassare troppo gli
standardoccorrerebbefissaremi-
nimi prestazionali, che a giudizio
degli architetti dovevano accom-
pagnare l’eliminazione dei mini-
mi tariffari, in grado di "stabilire,

sulla base di un certo incarico,
l’obbligo di consegnare un pro-
dottocon dellecaratteristiche in-
derogabili". Diversamente è pro-
prio sugli standard progettuali
«in alcuni casi molto distanti —
sottolineaPilla—chetrovagiusti-
ficazione la differenza di costo
nellaprogettazione».

SOTTO LA LENTE

Carla Ciampalini
TRIESTE

Il Friuli-Venezia Giulia ha
fatto del rispetto delle pari op-
portunitàlavorativeeprofessio-
nalitrauominiedonneunodegli
obiettivi su cui fondare la pro-
pria programmazione e uno dei
principi informatori della legge
regionale del buon lavoro
(18/2005). Eppure di strada da
compiere in questa direzione ce
n’èancoramolta.

Lo dimostrano i dati emersi
ne"Il personalemaschilee fem-
minile delle imprese con oltre
100 dipendenti del Friuli-Vene-
ziaGiulia",un’indagine—lapri-
ma di questo tipo in Regione —
frutto della sinergia avviata tra
l’Agenzia regionale del lavoro e
della formazione professionale
e Maria Grazia Vendrame, con-
siglieraregionalediparità.«No-
nostante i grossi passi in avanti
compiuti dall’attuale ammini-
strazione, permangono anche
nella nostra regione problemi

sull’attuazionedelleparioppor-
tunità nelle aziende — spiega
Maria Grazia Vendrame —. Le
differenze di genere emergono
inparticolareperquantoriguar-
da la distribuzione per livelli di
inquadramento e relativamen-
te alla fruizione di percorsi for-
mativi».

L’analisi condotta sul diffe-
renziale di opportunità per uo-
mini e donne, e curata dalle
esperte Chiara Ponton e Chiara
Cristini,hacontribuitoafocaliz-
zare come non vi sia una distri-
buzioneomogeneadelpersona-
le maschile e femminile nei set-
torieconomicidiquestospecifi-
co segmento del mercato del la-

voro.Prevale infatti la femmini-
lizzazione del terziario con un
addensamentodelledonneinal-
cunispecifici ramidiattivitàco-
me la pubblica amministrazio-
ne,doveledonnesonoitrequar-
ti delle risorse umane.

Nel commercio e i pubblici
esercizi costituiscono i due terzi
delpersonale, mentresonooltre
la metà degli addetti nel terzia-
rio avanzato. Nelle aziende mo-
nitorate sono i contratti a termi-
ne quelli che interessano mag-
giormente la componente fem-
minile. Anche il part time resta
unfenomenotuttofemminile:ri-
calcando il valore registrato
dall’Istat — spiega il rapporto —
l’incidenzadidonneconcontrat-
to di lavoro a tempo parziale è
del 23,9%, contro l’1,4% degli uo-
mini. In evidenza le pochissime
donne tra le figure dirigenziali
(11%) e tra i quadri (18%) contro
il 41% tra quelle impiegatizie e il
26% tra gli operai. Le donne pre-
valgono tra le "altre categorie"

che includono forme di lavoro
atipiche (52% donne). Anche nel
terziario — dove la presenza
femminile è complessivamente
superiore a quella maschile —
l’incidenzadelle donnetra idiri-
genti rimane inferiore a quella
maschile: 39% (26% tra i quadri,
65% tra le figure impiegatizie,
70%traoperai).«Cisonocritici-
tàe possibili linee di riflessione-
commentaMariaGraziaVendra-
me - che potranno orientare la
prossima programmazione re-
gionale. Può diventare strategi-
co, nell’ottica di una sempre
maggiore competitività e inno-
vazione delle imprese, creare
condizioni di lavoro caratteriz-
zate dalla qualità e orientate al-
la responsabilità sociale d’im-
presa, il cui rispetto delle pari
opportunità rappresenta uno
dei punti chiave». Il percorso di
sviluppopropostonelleconclu-
sionidell’indaginepuntaaoffri-
re supporti all’attività di gestio-
ne e formazione del personale
inun’otticadigenereealladiffu-
sione di una maggiore cultura
della parità dando ampia visibi-
lità alle buone prassi già realiz-
zate.Suggerita lapredisposizio-
ne di percorsi per una certifica-
zione di quelle politiche azien-
dalicheassumonoattenzioneal-
la gestione delle risorse umane
in un’ottica di genere».

Progettazione. Chieste soglie d’accesso alle prestazioni per contenere gli effetti delle liberalizzazioni

Allarme maxi-sconti sulle gare
Ribassi record in Veneto dopo l’abolizione dei minimi tariffari

VENEZIA

L’appalto integrato non pia-
ce a architetti e ingegneri veneti
chevedonolapossibilitàdivenir
via via espulsi dal mercato degli
appalti pubblici proprio in un
momento critico in cui si pro-
grammano,tral’altro,pocheope-
repubbliche.

D’accordoconlaposizionede-
gliordini di appartenenza nazio-
nali, i professionisti si schierano
quindicontrol’appaltointegrato
così come definito dal Codice
suicontrattipubblici(decretole-

gislativo 163/2006), emanato in
applicazionedelladirettivaeuro-
pea 2004/18 e congelato fino al
primoagosto.Progettazioneeat-
tività di cantiere, secondo i pro-
fessionisti veneti, devono resta-

re separati, diversamente da
quantoprospetta l’articolo53del
testo di legge, secondo il quale le
stazioniappaltantipossonosem-
plicemente motivare la scelta
dell’appalto integrato e bandire
garenonsolosullabasediunpro-
getto definitivo, ma anche di un
preliminare.

Lavorando in questa direzio-
ne, le grandi società costruttrici
potrebbero, pur di aggiudicarsi
l’opera, "regalare" la progetta-
zione delle opere pubbliche fin
dalla fase preliminare, taglian-

do fuori i professionisti, che do-
vrebbero rinunciare alla libera
professione, per adattarsi a di-
ventare,nellamiglioredelle ipo-
tesi, dipendenti delle società di
costruzione.

Esiste inoltre anche il rischio
che parte del lavoro, ora svolto
dagli studi dei progettisti italia-
ni,possaesseredelocalizzatodal-
legrandisocietàdicostruzionee
progettazioneinPaesicomel’In-
dia dove sono disponibili inge-
gneri e tecnici a prezzi decisa-
mentepiùbassirispettoalmerca-
to nazionale.«La collaborazione
trasocietàdicostruzionelocalie
professionisti di altre aree del
mondo—assicuranoallaFoiv—
è già stata inaugurata e grazie al
supporto delle nuove tecnologie
risulta facilmenteapplicabile».

Va. Z.

COMMERCIALISTI
L’ordine di Verona
vota il 19 luglio
Vannofinalmente al voto i
dottoricommercialisti della
provinciadiVerona, lecui
elezionieranoslittate dopoche
ilTar venetoaveva accolto
un’istanzacautelaredi
sospensioneinseguito
revocata. IlConsiglio
dell’Ordinedei dottori
commercialistidiVerona
andràcosìal voto domani,
giovedì 19 luglio. Lohastabilito
undecretodel ministerodella
Giustiziadel 13giugno scorso
pubblicatosulla Gazzetta
ufficiale 145del25 giugno.
Risultanoconfermati, in
assenzadicircolareagli iscritti,
sia il regolamento invigoreche
ledue listeconcorrentiche

fannocapoaicommercialisti
GiuseppeCapra eItalo
Corradi.

ELETTROTECNICI
Corso post diploma
allo Ial di Gemona
AlloIaldiGemona (nella foto,
lasede) sonoancoraaperte le
iscrizionial corsopostdiploma
finanziatodalFse,«Gestire
l’elettronicaapplicata
all’auto». Ilcorso, secondola
formulaormaicollaudatadallo

IalFvg,coniuga la formazione
suibanchiconunaborsadi
studio(l’indennitàdi
frequenzaèdi320euro
mensili) inaziendeselezionate
del territorio.Al terminedel
primopercorso(626oredicui
346instage), il diplomatopotrà
interveniresuimotori, rilevare
guasti,pianificare erealizzare
riparazioniedeffettuare
manutenzionicorrettive. Per
info:www.ialweb.itoppure
0432-898611.

URBANISTI
Premio «Piccinato»
verso la scadenza
Sichiude il 31 luglio il bandoper
premio"LuigiPiccinato2007"
per l’urbanisticae la
pianificazioneterritoriale in
Veneto.Tre lecategorie:
giovaneprogettista sotto i35
anni), il progettoeprocessi,
strategieepraticheattuate da
pubblicheamministrazioni. In
garaprogettidi iniziativa

pubblicao privata, realizzati,
approvatio inapprovazioneda
partedella pubblica
amministrazione. Info
suwww.regione.veneto.it.

ARCHITETTI
I criteri per l’Unesco
nel «Cappochin»
Ultimigiorniperpartecipareal
premiointernazionaledi
architettura"Barbara
Cappochin", istituitodalla
Fondazioneomonimae
dall’Ordinedegli architettidi
Padovapersensibilizzare
progettistiecostruttorialla
qualitàdellescelte progettuali
ecostruttive inconformitàcon
il regolamentoUnesco.Al
vincitoreandranno60mila
euro;previsti inoltre il premio
specialeper lacura degli
elementididettaglio
architettonico(6milaeuro).
Informazionisulsito
www.barbara.cappochinfoun-
dation.net.

Concorrenza. Ingegneri e architetti: si profila il rischio della delocalizzazione

Operatoricriticisull’appaltointegrato

Formazione

A Trieste
l’eccellenza
biomedica
TRIESTE

Trieste ospita dal 19 al 21
luglio la terza edizione della
"Summer school. Advanced
topicsinbiomedicine",mani-
festazione organizzata dal
Centrodibiomedicinamole-
colare (Cbm), la società che
gestisce il Distretto tecnolo-
gico di biomedicina moleco-
lare del Friuli-Venezia Giu-
lia, in collaborazione con
Area Science Park e Central
european initiative (Cei). La
scuola estiva vedrà l’arrivo
didocentid’eccellenzascien-
tifica da Austria, Francia,
Germania, Giappone, Italia,
SpagnaeSvizzera;siarticole-
rà in 24 lezioni-seminario in
lingua inglese, rivolte a oltre
90 ricercatori attivi nei prin-
cipali laboratori di ricerca
deiPaesi Cei.

Genomica, proteomica,
imaginge brevettabilità i te-
mitrattatialcentrocongres-
si dell’Area Science Park
(Campus di Padriciano). In
particolare, le lezioni ri-
guarderanno i meccanismi
molecolari coinvolti nelle
patologie, genetica, nuove
metodologie per la caratte-
rizzazione delle proteine,
applicazioni dell’imaging
nell’identificazione delle
malattie del sistema nervo-
so,brevettabilità ebrevetta-
zione nell’ambito delle bio-
tecnologie mediche.

«Le tre giornate di forma-
zione post laurea — precisa
Maria Cristina Pedicchio,
presidentedelCbm—punta-
noaformareconoscenzeedi
competenzemultidisciplina-
ri in grado di adeguarsi alle
esigenzeevolutivedelmerca-
to biomedicale. Obiettivo è
creare una rete di coopera-
zioneinternazionaleconisti-
tuzioni estere sia nel settore
della didattica, sia in quello
della ricerca».

 www.cbm.fvg.it

La relativa novità e la com-
plessità della previdenza
complementare possono

mettere in oggettiva difficoltà
le persone obbligate a formula-
re scelte importanti per il loro
futuro,soprattuttose si tratta di
soggettimenoattrezzatisulpia-
nodellaconoscenza.

In effetti la previdenza com-
plementare inquestiannihare-
gistrato lamaggior adesione re-
lativa dove più alta è la sindaca-
lizzazioneelaprobabilitàdidif-
fusionepercomportamentiimi-
tativi:adesempiotraidipenden-
tiEnel (Fopen)più chetraquel-
li della chimica (Fonchim), tra i
metalmeccanici(Cometa)eila-
voratori del commercio e dei
servizi (Fonte) .

A fine 2006, il rapporto tra
iscritti ed aderenti potenziali
dei quattro fondi citati era ri-
spettivamentedel75%,del65%,
del31%edell’1,3%.

È molto probabile che i dati
definitividell’operazioneTfrfi-
niranno per confermare il qua-
dro ora illustrato. Gli iscritti al-
la previdenza complementare
aumenteranno dove i fondi già
erano significativamente pre-
senti, ovvero nelle imprese con
piùoccupati.

A livello di piccole, ovvero
per la maggior parte del merca-
todellavoroitalianoèinvecefa-
cileprevederechebenpochesa-
ranno le adesioni esplicite. For-
se ci saranno dei silenti - i di-
stratti.Inprevalenzalasceltasa-
ràdinoncambiarenulla,mante-
nendo il Tfr in azienda. Chi sa-
rannocostoro:ingeneraleilavo-
ratoripiù deboli.

Se questo è lo scenario per i
fondi chiusi di espressione sin-
dacale, più difficile è fare previ-
sioni quantitative su ciò che il
"mercato" potrà aver fatto. È
moltoprobabilecheassicurato-
ri e promotori abbiano lavorato

alivellodisingoli lavoratoriedi
adesionicollettivenellepiccole
imprese.

Èpoimoltoprobabilecheiri-
sultati migliori siano raccolti a
livello di fondi territoriali. Le
esperienze in questo campo so-
no tre: Veneto con Solidarietà
Veneto, Valle d’Aosta e Trenti-
no Alto Adige e con i rispettivi
fondi chiusi Fopadiva e Labor-
fonds, nonché le altre iniziative
del progetto PensPlan. Per tutti
dovrebbero esserci crescite "a
duecifre".

Per ilTrentinoAltoAdigee il
progettoPensPlanpotrebbe es-
sereraggiuntaunaquotadiade-
sioni esplicite superiore al 50%
di tutti i lavoratori dipendenti (
il corrispondente nazionale po-
trebbe essere di 3-4 milioni di
iscritti ai fondi su 16 milioni di
dipendentipubblici eprivati).

Da tutto ciò dovrebbe emer-
gere con chiarezza un fatto: per
diffondere la previdenza com-
plementare occorre accorciare
ladistanza interposta tra ilFon-
dopensionee il lavoratore.

Perifondiaziendalieterrito-
riali ciò già avviene. Per gli altri
apparefondamentalelapresen-
zadelsindacato.Madoveil sin-
dacato non è presente - o è più
lontano - i fondi pensione chiu-
si non raccolgono iscritti e il
mercato, generalmente "si fa
gli affari suoi".

Se le previsioni qui formula-
tedovesseroavverarsi,occorre-
rebbe forse aprire una seria ri-
flessione sui limiti del modello
attualedioffertadellapreviden-
za complementare. Soprattutto
sesiavesse inanimodivoler tu-
telate chi oggi nei fondi pensio-
ne ancora non c’è e non ci sarà
nemmeno dopo l’operazione
Tfr: i giovani, ledonne, i lavora-
tori del sud e, in generale, i sog-
gettipiù deboli.

Gianfranco Cerea

Pari opportunità. Ricerca della Regione Friuli-V.G.

Il differenziale di «genere»
non preoccupa le aziende

Appalto integrato
ÈdefinitodalCodicesui

contrattipubblici(Dgls
163/2006)emanatoin
applicazionedelladirettiva
europea2004/18.

La proposta
Iprofessionisticontestano

l’articolo53echiedonoche
progettazioneeattivitàdi
cantiererestinoseparate.


